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Oltre a mantenere il sindacato e la 
maggioranza relativa in Municipio, 
i consensi sono aumentati tanto da 
farvi guadagnare due consiglieri co-
munali in più rispetto al 2016. Come 
avete raggiunto questo risultato? In-
somma, qual è il segreto?
Alle ultime elezioni abbiamo fatto “il 
botto” passando dal 33% del 2016 al 
38,3% e centrando tutti gli obiettivi 
elettorali che ci eravamo prefissati: 
la conferma del sindacato e tre mu-
nicipali (con il ritorno di una donna 
in Municipio), e l’aumento dei nostri 
rappresentanti in Consiglio comunale 
(CC) passati da 8 a 10. I motivi sono ri-
conducibili a diversi fattori, primo su 
tutti al grande lavoro di squadra 
portato avanti negli ultimi anni 
e al coraggio di avere presentato 
per il Municipio una lista in un 
certo senso nuova denominata 
“Per Vacallo PPD Indipendenti 
Giovani” che abbiamo addirittu-
ra sdoppiato per il Consiglio co-
munale in “Per Vacallo PPD 
Indipendenti” e “Per 
Vacallo Giova-
ni” (composta 
quest’ultima 
da 11 giova-
ni vacallesi).  
Un totale di 

31 candidati uniti dall’attaccamento 
per il nostro paese e dalla condivisio-
ne di molte attività di volontariato in 
ambito associativo e culturale. Condi-
visione che si riflette anche nel modo 
di fare politica, nei temi, nei principi e 
nella volontà di fare l’interesse dei cit-
tadini con serietà e impegno. Nelle re-
altà comunali l’appartenenza ai partiti 
può non essere positiva o addirittura 
nociva quando genera ostruzioni di 
principio a scapito dei temi. Il nostro 
è un progetto che nasce da lontano. 
Con l’avallo dell’assemblea sezionale, 
nel rispetto dei più convinti aderenti 
al partito e tenendo in considerazione 
le loro sensibilità, abbiamo iniziato a 
coinvolgere persone che non neces-
sariamente hanno un’appartenenza 

politica ma che sono convinti 
che sia necessario converge-
re gli sforzi nel perseguire il 
bene comune. Il tutto raffor-
zato dallo spirito di gruppo 
e dall’amicizia che si crea 
quando si crede nei mede-

simi ideali. L’ultima mossa 
vincente è stata quella di coin-

volgere tanti giovani, dando 
loro fiducia e auto-

nomia con una 
lista propria.  

L’esperienza 
di chi fa poli-
tica da anni 

è un valore aggiunto per un gruppo 
partitico, ma perché è importante 
affiancare ai senior dei candidati più 
giovani? Per garantire il ricambio ge-
nerazionale o c’è di più? 
L’esperienza politica è un fattore de-
terminante come anche la conoscen-
za del territorio e delle esigenze della 
propria comunità. È chiaro che questa 
esperienza deve essere messa al ser-
vizio dei più giovani: solo così si può 
garantire l’importantissimo ricambio 
generazionale. Bisogna sapersi apri-
re: i giovani oggi hanno sensibilità e 
competenze che vanno assolutamente 
valorizzate, bisogna dar loro fiducia, 
lasciare che possano smarcarsi dagli 
stereotipi dell’appartenenza partitica. 
È basilare saperli coinvolgere, dando 
loro informazioni e nozioni utili a in-
curiosirli e facendo loro capire l’im-
portanza della loro partecipazione. 
Non tutti sono cresciuti a pane e poli-
tica, ma apprezzano chi opera in for-
ma attiva nelle tante associazioni e si 
lasciano coinvolgere ad esempio come 
monitori alla colonia estiva o ai corsi di 
sci, quali organizzatori di manifesta-
zioni, giocatore o arbitro nelle nostre 
società sportive e nei tanti momenti di 
socializzazione. In fondo è passato il 
messaggio che mettersi a disposizione 
per assumere cariche in seno a Muni-
cipio e CC, non sia altro che un modo 
in più di fare volontariato. Si sono ap-
passionati e motivati fra loro. Hanno 

RISULTATI OTTIMI RAGGIUNTI GRAZIE ALLO SPIRITO DI GRUPPO  
E ALL’AMICIZIA CHE SI CREA NEL CONDIVIDERE GLI STESSI IDEALI  



saputo coinvolgere i loro coetanei che 
altrimenti non avrebbero votato, rac-
cogliendo apprezzamenti che si sono 
tradotti in voti di lista e moltissimi pre-
ferenziali incrociati. Il risultato è stato 
entusiasmante: “Per Vacallo Giovani” è 
entrato in CC con 3 rappresentanti co-
stituendo un gruppo a sé.  

Il vostro, può essere un modello ap-
plicabile anche ad altre realtà? 
Ne sono convinto. Sempre più le elet-
trici e gli elettori non si identificano 
in un partito, ma nelle persone che 
conoscono e di cui si fidano. Come 
presidente distrettuale ho parteci-
pato ad assemblee sezionali dove in 
discussione c’era il cambio del nome 
e l’apertura agli indipendenti. Sono 
processi che necessitano coraggio e 
tempo, ma indispensabili se si vuole 
ampliare la base e guardare così al fu-
turo con ottimismo. 

GIAN LUCA CAMBIERI
GIOVANE CONSIGLIERE COMUNALE 
PPD DI VACALLO 

Quali sono gli argomenti che motiva-
no i giovani a partecipare attivamen-
te alla politica?
Gli argomenti sono molteplici. A mio 
modo di vedere il fattore determinante 

ed al contempo più importante risiede 
nell’amore verso il proprio Comune. 
Di pari passo identificarsi in un gruppo 
coeso, competente, orientato al bene 
della cosa pubblica è un altro tassello 
rilevante. Il messaggio che desidero far 
passare è quello di non limitarsi alle 
classiche frasi ad effetto «largo ai gio-
vani», perché senza un coinvolgimen-
to concreto affiancato da una valoriz-
zazione del singolo non si può ambire 
a costruire qualcosa di importante. 

Perché organizzare dei workshop e 
in che modo sono stati pensati? 
Diciamo che si è fatta di necessità vir-
tù. Essendo obbligati ad organizzare 
la campagna elettorale a 
distanza tramite ausili 
informatici non ci sia-
mo limitati ad ela-
borare solamente 
una strategia politi-
ca-elettorale, bensì 
abbiamo proposto 
dei workshop ah hoc 
ogni due settima-

ne volti a informare ogni candidata/o 
sulle dinamiche del Comune per de-
terminati argomenti. Nessuno nasce 
“imparato” e soprattutto a livello poli-
tico è fondamentale precisare i dettagli 
onde evitare di cadere nelle cosiddette 
«chiacchere da bar». Questi approfon-
dimenti sono stati molto apprezzati ed è 
stata un’esperienza arricchente a livello 
tale, che abbiamo deciso di mantenere 
dei momenti informativi durante l’arco 
dell’anno. 

Come sono state accolte queste pro-
poste dai giovani? E quali spinte 
sono arrivate da loro?
I giovani hanno accolto con grande en-
tusiasmo e curiosità questi scambi in-
formativi. Le varie sensibilità hanno po-
sto l’accento su svariati argomenti, tra i 
quali: sicurezza, ambiente, sport, salute, 
manifestazioni, anziani. Al di la del ri-
sultato elettorale dei singoli, ogni per-
sona facente parte della squadra giova-
ni ha dato la disponibilità per rimanere 
a disposizione del gruppo e soprattutto 
dei cittadini vacallesi. Ci tengo inoltre 
a sottolineare che tutti contribuiscono 
attivamente alla vitalità del nostro bel 

villaggio grazie al contributo nelle 
varie realtà associative. Questo 

mi inorgoglisce molto e per-
mettetemi di ringraziarli con 
tutto il cuore.

Dall’alto, da sinistra a destra: Matteo Zannoni, Mario Casati, Dario Copetti; Denis Russo, Dario Sebben, Paolo Figini (MUN); Gianluca “Gez” Cambieri, Andrea 
D’Occhio, Federica Peraboni Zanotta, Marco Rizza (MUN); Anna Rizza, Gessica Rizza Brugnoni, Serenella Inches (MUN)


